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Dentalcity & Citymed

Lo studio dentistico Dentalcity  del dottor Paolo Pasquali specialista in ortognatodonzia 
si avvale ora della collaborazione di alcuni medici specialisti per offrire un ampia gamma 
di servizi atti a soddisfare le più svariate esigenze. 

Nasce così Citymed un centro medico dove poter contare su differenti professionalità 
�V�S�H�F�L�D�O�L�]�]�D�W�H���L�Q���H�V�W�H�W�L�F�D�����À�V�L�R�W�H�U�D�S�L�D���H���U�D�G�L�R�O�R�J�L�D��

Con il dottor �0�D�W�W�H�R���5�X�I�À�Q�L per la prevenzione, diagnosi e cura delle problematiche relative 
alla postura e alla sua correlazione con l’occlusione dentale in età  evolutiva e adulta;

Con il dottor Maurizio Cudini ���V�S�H�F�L�D�O�L�V�W�D���L�Q���U�D�G�L�R�O�R�J�L�D���G�L�D�J�Q�R�V�W�L�F�D���S�H�U���À�Q�L���L�P�S�O�D�Q�W�R�O�R�J�L�F�L��
e patologie delle articolazioni temporo-mandibolari

La collaborazione con la dottoressa Rita Bonanno completa l’offerta del centro medico con 
l’estetica orale, donando armonia e freschezza a tutto il volto  attraverso l’utilizzo di �À�O�O�H�U a 
base di acido ialuronico e cicli di biorivitalizzazione

dott.ssa RITA BONANNO medicina generale e di emergenza (tel. 366 369 1070) 

Consulente per altre problematiche di natura estetica quali 
adiposità localizzata, inestetismi cutanei, cellulite a buccia d’arancia,  
capillari, utilizzando apparecchi elettromedicali ad alta teconologia: 
Radiofrequenza, laser e ultrasuoni.
Collabora con specialisti di chirurgia plastica per interventi di 
rinoplastica mastoplastica additiva e riduttiva e liposuzione.

dottor MATTEO RUFFINI fisioterapista (tel. 349 104 3145)

Grazie alla doppia laurea in scienze motorie e in fisioterapia è 
specializzato nella cura e riabilitazione del corpo in seguito a 
traumi, disfunzioni congenite o acquisite in ambito muscolare, 
nervoso e scheletrico attraverso terapia manuale e strumentale. 
Si occupa inoltre di programmi volti a migliorare la prestazione 
sportiva e anti-invecchiamento.

dottor MAURIZIO CUDINI medico radiologo (tel. 333 406 1269)

Specialista in radiologia diagnostica, si occupa prevalentemente 
di ecografia internistica, muscolo-scheletrica e senologica per la 
diagnosi precoce ed il follow-up di patologie degenerative, 
traumatiche e dello sport.

Inaugurazione ufficiale  
sabato 27 settembre dalle ore 18:00

via Don Minzoni 1  Tolentino  - telefono 0733/972379
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L’estate  sta finendo.
Una estate che ricorderemo non 
per aver negato o strozzato le 
vacanze a chi se lo poteva per-
mettere, ma per i danni che si 
sono verificati. 
Temporali, alluvioni, frane, mor-
ti e feriti, senza tetto e senza 
raccolti, paure ed incendi in va-
rie parti della nostra Italia. Però 
,come sempre, quando c’è do-
lore ne risente tutto il corpo. 
Riappare, quindi, la solidarie-
tà, la speranza della ripresa, la 
speranza della riscostruzione 
e l’attesa di stanziamenti eco-
nomici. Senza timore, gli aiuti 
prima o poi arriveranno. Intanto 
si incassano le promesse. Per 
riscuotere si aspetta e si spera. 
Per pagare le tasse e i mutui la 
scadenza è certa e va rispetta-
ta. Come certa è la presenza 
dei cosiddetti politici, sui luo-
ghi dove gli eventi calamitosi si 
sono verificati. Gli stessi politici 
sistematicamente assicurano 
interventi urgenti. Poi l’urgenza, 
come noto, si perde nel tempo, 
mortificando il cittadino già mo-
ralmente e psicologicamente 
provato. 
Certe scene viste e riviste in tele-
visione fanno tremare il sangue 

nelle vene ed armano la lingua 
di invettive verso personaggi al-
lergici alla prevenzione e al pro-
prio dovere. Personaggi pronti 
allo scaricabarile ed al negazio-
nismo delle proprie responsabi-
lità ma sempre attivi e presenti 
alle iniziative programmatiche e 
progettuali. 
Allora il cittadino attanagliato 
sotto il peso della propria impo-
tenza, guarda il futuro con più 
interesse e con più responsa-
bilità. Però mentre tenta il su-
peramento del passato politico 
per un domani più speranzoso, 
vede comparire i moltiplicatori di 
partiti e movimenti che vanno ad 
affollare l’area politica creando 
solamente ulteriore confusio-
ne. Per qualcuno di questi uno 
sgabello sarà sempre disponibi-
le. Infatti il prepotente di turno è 
sempre pronto al tradimento con 
l’inganno di proporre IL NUOVO.
In realtà il nuovo si aggrappa al 
vecchio e lo tiene in vita al solo 
scopo di ereditarne il bagaglio di 
voti con scambio di consensi per 
fargli occupare ancora poltrone 
di prestigio. A questi personaggi 
ingordi che poco hanno dato e 
molto hanno preteso e ricevuto 
diciamo: “BASTA”. Restituite il 

potere, pagate la vostra incom-
petenza per come avete ridotto 
l’Italia, ritiratevi a vita privata vi-
sto che avete raggiunto la pen-
sione ed avete sistemato le vo-
stre generazioni. 
Si confida che l’attuale classe 
dirigente, politica e burocratica, 
che si va consolidando possa 
far rientrare nelle casse dello 
stato i tanti miliardi di euro sot-
tratti con avarizia, prepotenza, 
e l’abuso di potere. In tal modo 
anche una piccolissima parte 
potrebbe soddisfare le esigen-
ze di cittadini che da decine di 

anni vivono ancora in strutture di 
emergenza in seguito ad eventi 
degli anni passati. Non vogliamo 
fare i gufi però, non possiamo 
accettare l’indifferenza o il silen-
zio   che potrebbe riguardare an-
che gli ultimi eventi catastrofici e 
quindi restare in attesa di aiuti 
per lungo tempo. 
Nel passato per superare le diffi-
coltà ci si rivolgeva ai genitori, ai 
parenti, alle banche: oggi non è 
più possibile perché si è tutti più 
poveri e più preoccupati. 
Pronti ai sacrifici purché i benefi-
ci siano per tutti. 

di G. D’Arienzo
PARLIAMOCI CHIARO
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Lu spì
LU SPI’

Fà le passate .
(Si riferisce all’indulgenza  
che si lucra visitando il 
Cappellone di S. Nicola 
nella prima domenica dopo 
la festa del Santo  “festa de 
lu perdo’”. Poiché la folla è 
enorme, capita di limitarsi a 
passare nel Cappellone senza 
soffermarsi a pregare).

Fà lo lùtto pe’ lu gattu. 
(Avere le unghie sporche).  

Famme ‘nduvìnu che te farò 
riccu.  
(Con tali parole si risponde a 
chi chiede che cosa riserva il 
futuro ).

Fà ‘na faccenna a cristià. 
(Fare un lavoro DECENTE. Il 
contrario: “fà ‘na faccenna a 
porcu”).

 

I “MODI DE DI’” sono tratti 
dal volume “Menza faccia de 
Tulindì”

Modi de di’
De

Lu spì 

Ciao, Pe’!
Ciao, Renà! 

Non te veco bronzatu per cosa!?!
Pe’ furtuna non me so’ mossu da 
ecco, sennò sario rvinutu come un 
cillittu nfussu pe’ tuttu lu diluviu 
che c’è statu!
St’anno troppi eriamo in città, 
tanti, più del solito!
Aimo pijiatu la scusa de le vollette 
che ce dovrà pioe addossu: luce, 
acqua, telefunu, gasse, tarsu e tutte 
l’andre sigle che s’adé inventati pe’ 
facce pagà più tasse!
Certo che quessa adé stata 
n’estate catastrofica!
Quesso non adé gnende, senderai li 
troni e li furmini de l’autunno che 
ha da vinì pe’ ‘sta pòra italia che sta 
a ji in bancarotta!
Spirimo che qui a Tulindì, li 
stranieri, che adé diventati patrò 
de le mejio fabbriche nostre, 
se comportino ve’ e cerchino 
non solo de conservà li posti da 
lavoru, ma anche de aumentalli!
Ma, secondo me, ce vurria un 
cambiamento radicale a livello 
nazionale: diminuì le tasse, e pe’ 
combatte l’evasio’ fiscale, fa ‘na 

legge che dica de poté scalà, sulla 
denuncia de li redditi, tutte le spese 
che se fà!
C’hai rajiò, cuscì solo, potrà finì 
stu periudu de vacche magre, 
anzi de vacche pelle e osse!!
Adé ora de finilla de pijiacce pe’ 
li fondelli, tutti promette, tutti 
progetta, ma le decisio’ risolutive 
gnisciù le pijia, tutti predica in 
un modo, ma dopu se comporta 
all’opposto; basta vedé anche qui 
da nuandri, nel nostro piccolo! 
Quanno che vai in gniru vesogna 
che stai attento a do’ metti li piedi 
pe’ non pistà le cacate de li cà  e 
cercà de evità d’esse nvistiti da 
quilli incivili che cammina co’ le 
vricicrette su li marciapiedi.
E perché pe’ li rumori come la 
mittimo!?! Dalle parti mie non 
poli ripusà né tené le finestre 
roperte perché li vardasci non fa 
andro che sparà li petardi jornu e 
sera anche co’ la compiacenza de 
quarche genitore! E quilli co’ li 
muturì smarmittati?
Pe’ forza, non c’è lu controllu che 
ce duvria esse; per me le guardie, 
invece de ji in gniru co’ la machina, 
duvria pattujià a piedi li quartieri 

e a lu comune che se lamenta 
che non c’è li sòrdi, custiria tantu 
de meno ‘na rsolatura de scarpe 
de ‘na guardia invece de un 
pienu de minzina e lu costu de la 
manutenzio’ de le machine,    
Tu che ne penzi ?!
Che, come al solito, te lo dico a 
modu mia!:

De dì quesso, c’hai rajiò, 
quesse, sarà pure lagne,
mendre, invece, a sindì ciò,
a me fa vinì da piagne!
E, pè dilla da vardasciu, 
jimo tutti a scatafasciu.
Lu lavoru non ce sta?
Vedi de fa più lu vonu
e de mettete a magnà
un gelatu sopre un conu:
cuscì al resto più non penzi
come ha fattu porbio Renzi!
Vorra dì che tutti quanti
farà come “cavalcanti”
che se rpara co le mà una dietro
e l’andra avanti;
mentre l’aretino Pietro…
una avanti e l’andra dietro!  

Ciao, Pè!
Ciao, Renà!


